
Ricordo che  in seno alla federazione ho una doppia funzione: responsabile dei club e dei seniores. 

Come l’anno scorso mi ero soffermato maggiormente su questa mia prima funzione, questa volta farò il 

contrario concentrandomi sui seniores. 

 

Responsabile club 
 
Gli incontri “ufficiali” con i club sono proseguiti in modo tradizionale durante lo scorso inverno, anche se 

non con la frequenza immaginata. 

Purtroppo questi incontri necessitano della presenza di varie persone per cui non è sempre facile 

conciliare gli impegni di tutti. 

E questo è soprattutto vero durante la stagione estiva quando, oltre a quelli personali, si accavallano gli 

impegni derivanti dai vari eventi in programma e dall’attività nei propri club d’appartenenza.  

Questo non significa che i contatti siano cessati in quanto, a margine delle varie manifestazioni estive e 

non solo, soprattutto Giuseppe e Riccardo hanno avuto modo di avvicinare i rappresentanti di vari club. 

A ogni modo gli incontri continueranno nel corso di questo inverno. 

Resta comunque inteso che chi avesse esigenza d’incontrarci non deve far altro che contattarmi. 

Nel corso degli incontri effettuati, al di là delle varie problematiche legate alla gestione dei club e agli 

juniores, due sono stati gli argomenti sollevati e ai quali ci è stato chiesto di porre maggiore attenzione: 

- calendario dei tornei 

- classifiche ai tesserati 

ma di questo si parlerà nelle novità per la stagione 2017. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Responsabile seniores 

 

Lo scorso anno terminai il mio intervento con un auspicio: 

“Mi auguro che in occasione della prossima riunione dei CT altri club vorranno seguire l’esempio di 

Melide e Morbio per arrivare FINALMENTE alla creazione di un circuito seniores per il quale avremmo 

già individuato uno sponsor” 

Ricordo che all’epoca solo questi due club organizzavano tornei riservati a questacategoria. 
 

E’ trascorso un anno e quello che era un auspicio è diventato REALTA’. 
 

Abbiamo FINALMENTE un circuito seniores. 

La mia esperienza in campo tennistico cantonale non è tale da permettermi di dire se si tratti del primo 

organizzato in Ticino o no. 

Mi dicono che in passato già qualcosa esisteva, magari non così strutturato. 

Personalmente non mi interessa entrare in questa discussione... l’importante è che il circuito esista e, 

soprattutto, che continui a esistere. 
 

Un circuito che esiste grazie alla al sostegno di questo comitato 

CHE RINGRAZIO PER LA FIDUCIA 

di cui non bisogna dimenticare la decisione di accantonare 10'000 Fr. nel fondo seniores. 
 

Un circuito che esiste grazie alla sponsorizzazione della signora Fernanda Gandini 

CHE RINGRAZIO PER IL SOSTEGNO 

che ha voluto intitolarlo alla memoria di suo marito Roberto, sportivo con esperienze agonistiche in varie 

discipline quali hockey, golf, automobilismo e tennis (fra l’altro campione sociale a Melide). 
 

Un circuito che esiste perché altri quattro club  

Verscio, Bellinzona, Agno e Bodio 

CHE RINGRAZIO PER LA COLLABORAZIONE 

hanno voluto seguire l’esempio di Melide e Morbio, dando così vita a un ciclo di sei tornei, tra giugno e 

agosto, della durata di 9 giorni riservati a quattro categorie: 

M45+, M55+, M65+ e W50+ 
 

Un circuito che si è concluso a inizio ottobre con la disputa di un master al quale sono stati invitati i primi 

quattro classificati di ogni categoria alla luce dei risultati ottenuti nelle sei prove precedenti. 

Come sede del master è stato scelto il TC Melide 

CHE RINGRAZIO PER LA DISPONIBILITA’ 

scelto per vari motivi: 

- il gradimento dello sponsor, ho già menzionato la militanza di Roberto Gandini a Melide 

- la tradizione,  ho già sottolineato come da anni il TC Melide organizzi un torneo 

 seniores di successo 

- la posizione abbastanza centrale da un punto di vista geografico. 
 

Al termine del master sono stati laureati i vincitori (M45+ Renzo Ricci, M55+ Marco Balconi , M65+ 

Giuseppe Filoni, W50+ Viviana Cavadini). 

A tutti i partecipanti sono stati attribuiti premi in denaro, commisurati alla classifica finale. 

Inoltre, coppe ai vincitori e ai finalisti e un portachiavi agli sconfitti in semifinale, quale ricordo della 

partecipazione. 

Non sono state ancora distribuite ai vincitori le giacche personalizzate, cosa che avverrà a breve. 

E ancora: 

- buoni Splash&Spa a coloro che avevano disputato tutte le prove del circuito (Gilles Aubril) 

- due paia di biglietti per le semifinali degli Swiss Indoor 2016 di Basilea, sorteggiati tra coloro che 

avevano preso parte ad almeno due prove del circuito (Natalie Brunoni e Giuseppe Filoni) 
 

Un bilancio al termine della prima edizione di una manifestazione è sempre difficile. 

Sulla scorta della mia esperienza ritengo che, a meno di risultati eclatanti in un senso o nell’altro, 

occorrano tre anni prima di potersi esprimere a riguardo. 



Per il momento mi limito a fornirvi qualche dato: 

- 24 tabelloni in programma di cui 20 disputati 

- 106 partecipanti di cui 72 (68%) appartenenti alle categorie M45+ e M55+ 

- 216 iscrizioni di cui 161 (75%) appartenenti alle categorie M45+ e M55+ 

- 36 media iscritti a ogni torneo 

dai quale si evince come nelle categorie W50+ e, soprattutto, M65+ si debba migliorare. 
 

Dal mio punto di vista, risultato globalmente confortante ma ancora lontano dall’obbiettivo finale. 
 

Apro una piccola parentesi annunciandovi una notizia che dovrebbe essere oggetto del mio intervento 

successivo ma siccome si riferisce all’attuale argomento, che in seguito non toccherò più, preferisco 

riferirne ora. 

Tra l’ultima prova del circuito (a Bodio a fine agosto) e il master si sono svolti i campionati ticinesi 

seniores che da anni raggruppano tutte le categorie a partire dai M35+/W30+. 

Dal prossimo anno questi campionati vedranno una differenziazione delle varie categorie e, come 

avviene nel circuito attivi, entreranno a far parte del circuito (con attribuzione di punteggi doppi rispetto 

alle altre prove).  
 

Concludo questo mio intervento con un alcuni nuovi auspici: 

- mi auguro che tutti i sei club organizzatori di una prova del circuito rinnovino il loro impegno anche per 

il prossimo anno, 

- mi auguro che altri club si aggiungano agli attuali sei, aumentando così il numero di prove del Circuito 

e allungando così la stagione seniores, 

- mi auguro che i giocatori e le giocatrici seniores sfruttino l’occasione che viene loro offerta 

partecipando in maniera sempre più numerosa, 

- mi auguro di veder crescere il movimento seniores a un livello che il numero di tesserati meriterebbe. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Responsabile seniores (2) 

 

Il mio intervento precedente si è concluso con l’auspicio di veder crescere il movimento seniores a un 

livello che il numero di tesserati meriterebbe. 
 

Per raggiungere questo scopo occorre migliorare la comunicazione e dare continuità alle iniziative, 

mantenendo così vivo l’interesse. 
 

Già lo scorso anno vi ho riferito di quanto sia difficile trasmettere informazioni ai diretti interessati. 
 

Per migliorare la comunicazione avevo inizialmente pensato a un responsabile seniores in ogni club ma 

purtroppo la cosa non ha funzionato. 
 

Ora ho pensato di suddividere il cantone in quattro zone distinte (Mendrisiotto, Luganese, Locarnese e 

Bellinzonese) e di incaricare alcune persone a promuovere il movimento nelle aree di loro competenza. 
 

Per dare continuità alle iniziative, ho invece pensato a una manifestazione che si svolgesse durante 

l’inverno, dal momento che durante la stagione estiva il campionato Interclub e il circuito Memorial 

Gandini forniscono già sufficiente occasione di gioco. 
 

Si poteva scegliere di organizzare un circuito invernale, sulla falsariga di quello estivo, ma ho ritenuto 

tale idea poco coinvolgente per i partecipanti. 
 

Ho quindi pensato a una manifestazione che fosse d’interesse sia dei praticanti che di alcuni club dotati 

di una struttura fissa, mi riferisco all’affitto dei loro campi. 
 

La scelta è infine caduta su una manifestazione con queste caratteristiche: 

a squadre    formula coinvolgente 

squadre non numerose poche strutture 

squadre miste   per poter dare continuità a entrambi i settori (maschile e femminile) 
 

E’ nata così l’idea dei Winterclub, manifestazione che avrebbe già dovuto avere luogo quest’inverno ma 

che, a causa dei ritardi dovuti alla sua organizzazione, abbiamo deciso di rinviare al prossimo. 
 

Avevo infatti ricevuto l’adesione delle 4 sedi necessarie a ospitare la manifestazione (molto positivo!), 

ma avrei avuto solo un mese di tempo per informare club e giocatori dell’iniziativa. 
 

Vediamo ora più in dettaglio di cosa si tratta (v. allegato Winterclub 2017-18) 
 

In totale 63 incontri, 189 partite, 378 ore riservate. 
 

Vi invito fin d’ora a pensare d’iscrivere una vostra squadra. 

 

 


